
IL PROGETTISTA IL COMMITTENTE

COMMITTENTE

COMMESSA

4,  Vittorio Alfieri - 00079 Rocca Priora (RM), Italy - Tel./Fax. +39 (06) 9472020

 http://www.lfarchitettura.it e-mail: info@lfarchitettura.it

FASE PROGETTUALE

DOCUMENTO SPECIFICO DISCIPLINA

TAVOLA NUMERO

FILE

DATA DI EMISSIONE

SCALA DI RAPPRESENTAZIONE

REVISIONEAGGIORNAMENTO

FOGLIO

ARCH. LUIGI FIORAMANTI (capogruppo mandatario)

Mandanti: LFArchitettura srl - Ing. D. Bernicchia - Ing. A. Rufini - Ing. L. Perfetti - Arch. F. Cerocchi

RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI PROFESSIONISTI

ING. D. BERNICCHIA

LFARCHITETTURA SRL

ING. A. RUFINI - LFARCHITETTURA SRL

ARCH. LUIGI FIORAMANTI

ARCH. L. FIORAMANTI - LFARCHITETTURA SRL - ARCH. F. CEROCCHI

ING. L. PERFETTI - LFARCHITETTURA SRL

COORDINAMENTO E INTEGRAZIONE DELLE PRESTAZIONI SPECIALISTICHE, COORDINAMENTO

DELLA SICUREZZA, DIREZIONE LAVORI

PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

PROGETTAZIONE STRUTTURE

PROGETTAZIONE ANTINCENDIO E BIM MANAGER

PROGETTAZIONE IMPIANTO IDRICOSANITARIO E MECCANICO

PROGETTAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E ILLUMINAZIONE

Agenzia del Demanio Marche

PROGETTO ESECUTIVO

RELAZIONE TECNICA EDILIZIA

Provincia di Ancona

Via Paolo Borsellino n. 1 - Ancona

CIG: 718168304C - CUP: G37E15000120001

RAZIONALIZZAZIONE DELLA SEDE DELLA GUARDIA DI FINANZA ATTRAVERSO LA

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO CORPO DI FABBRICA DA ADIBIRE A SERVIZI

040001_0_ED02-Relazione

tecnica edilizia.pdf

ED02

15/06/2020

D-DOCUMENTAZIONE

DESCRITTIVA

User
Casella di testo
_REV01.pdf

User
Casella di testo
09/09/2020

User
Casella di testo
01



RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI PROFESSIONISTI 
Arch. LUIGI FIORAMANTI Capogruppo Mandatario 

LFArchitettura srl, Ing. Daniele Bernicchia, Ing. Alessandro Rufini, Ing. Lino Perfetti, Arch. Fabiana Cerocchi 
Via V. Alfieri 4 – 00079 Rocca Priora (RM) 

 

  

 

 

 

RELAZIONE TECNICA EDILIZIA 

RAZIONALIZZAZIONE DELLA SEDE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO CORPO DI FABBRICA DA 
ADIBIRE A SERVIZI — COMUNE DI ANCONA — IMMOBILE ANB0706 SITO IN 

VIA PAOLO BORSELLINO N. 1 
CIG: 718168304C   CUP: G37E15000120001 

 
 
 
 

PROGETTO ESECUTIVO 
   

 

 

  



 

    2 

 

 

1. Confronto con il progetto definitivo 

Il presente progetto esecutivo prosegue nella linea progettuale del progetto 

definitivo, integrandolo con gli aspetti di dettaglio e di definizione delle caratteristiche 

tecniche e prestazionali e con specifiche richieste migliorative fatta dalla Stazione 

Appaltante durante il corso della verifica dello stesso. 

Nel progetto sono stati accolti i rilevi e le integrazioni richieste dalla S.A. in fase di 

verifica del progetto definitivo. In particolare gli aspetti legati ai Criteri Ambientali 

Minimi sono stati trattati nella specifica relazione che integra il Capitolato Speciale di 

Appalto e trova riscontro anche nella stima delle opere. 

 

2. Caratteristiche funzionali dell’opera 

L’edificio è composto di 4 corpi edilizi caratterizzati da dimensioni e funzioni diverse: 

 Il corpo principale per dimensioni (corpo 1), collocato nella zona centrale del 

nuovo edificio, contiene il magazzino stoccaggio vestiario, altri due magazzini, 

di cui uno per stoccaggio temporaneo materiali in entrata, l’altro al servizio 

reparto comando ed una piccola area uffici necessaria alla gestione di tali 

funzioni. La superficie lorda complessiva di tale corpo è di m2 720,00 ed il suo 

volume è di m3  5.328,00; 

 Il corpo collocato nella fascia sud (corpo 2) contiene le funzioni di archivio 

cartaceo, una piccola zona uffici e locali accessori per la gestione dell’unità 

cinofila adiacente. La superficie complessiva di tale corpo è di m2  211,20 ed 

il suo volume è di m3   930,00; 

 Nel corpo posto nella fascia nord (corpo 3) è collocata la copertura a 

protezione del parco veicoli della GdF. Tale struttura si presenta chiusa solo 

sul lato est. La superficie complessiva è di m2  261,45; 

 La struttura specifica che accoglie l’unità cinofila (corpo 4) è collocata nella 

zona sud-est del nuovo manufatto. Divisa in due parti da un passaggio 

centrale occupa una superficie di m2 80,00 ed il suo volume è di m3   228,00. 

 

 

3. Caratteristiche costruttive e soluzioni del progetto edilizio 

Le caratteristiche tecnologiche dell’edificio sono caratterizzate da un sistema 

costruttivo prevalentemente a secco S/R dove le componenti realizzate interamente 

in opera sono le fondazioni superficiali e la struttura in elevazione in cls armato. 
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Anche le pavimentazioni sono realizzate in opera. Le altre componenti edilizie ed 

impiantistiche sono costituite da componenti prefabbricati montati in opera ed 

eventualmente rifiniti in opera (pareti in cartongesso poi stuccate e tinteggiate).  

 

Le caratteristiche tecnologiche e di materiali delle componenti edilizie sono:: 

 Le coperture sono realizzate con pannello sandwich in acciaio grecato con 

intercapedine in lana di roccia la cui presenza è finalizzata alla prevenzione 

incendi e alle prescrizioni dei CAM. Tali elementi dello spessore di 100 mm 

nei corpi 1, 2, 4 e garantiscono una trasmittanza termica U=0,41 W/m2K. Le 

coperture del corpo 3 hanno spessore minore, 60 mm, in quanto coprono lo 

spazio aperto destinato a rimessa autoveicoli; 

 Le tamponature dei corpi 1 e 2 sono realizzati con pannelli sandwich acciaio-

lana di roccia dello spessore di 80 mm e garantiscono una trasmittanza 

termica U=0,49 W/m2K; 

 Per i locali climatizzati dei corpi 1 e 2 (zone uffici) nelle tamponature è 

prevista una controparete interna costituita da strato di isolante termico in 

lana di roccia, un pannello isolante acustico in lana di legno mineralizzata e 

una finitura interna in cartongesso doppia lastra. La trasmittanza complessiva 

di tali pareti è U= 0,213 W/m2K; l’isolamento acustico da rumore aereo è 

RW= 61.6 dB; 

 Per gli stessi locali è previsto un controsoffitto modulare prefabbricato in 

cartongesso-lana di roccia finalizzato all’isolamento termico e acustico; 

 Tutte le partizioni interne dei corpi 1 e 2, dei vari spessori previsti, sono 

realizzate in cartongesso con struttura in profili di acciaio zincato ed isolante 

termo-acustico interposto costituito da lana di roccia; 

 Gli infissi interni ed esterni sono in alluminio elettrocolorato con profilo a taglio 

termico, tamponati con diverse tipologie di materiali: le finestre e le 

portefinestre esterne con vetrocamera bassoemissivo composto da due lastre 

di sicurezza, le porte esterne con pannello in laminato doppia faccia con 

interposto materiale isolante, le porte interne con unico pannello in laminato. 

Gli infissi esterni avranno una trasmittanza U< 1,7 w/m2K ed un isolamento 

acustico Rw= 40 dB; 
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 Le pavimentazioni industriali interne delle aree magazzino sono in 

calcestruzzo fibrorinforzato armato con rete elettrosldata diam. 8 mm passo 

20 cm. Sono completate con finitura con inerti quarziferi; 

 Le pavimentazioni dei locali ufficio con i relativi servizi sono in gres 

porcellanato. Per tali locali, essendo climatizzati, è previsto uno strato isolante 

in XPS da 12 cm sul solaio di calpestio; 

 I servizi igienici hanno pareti rivestite in gres porcellanato fino all’altezza di ml 

2,20; 

 Le pareti interne con finitura in cartongesso ed i controsoffitti sono tinteggiati 

con pittura lavabile. 

Le aree climatizzate interne sono quelle relative alla zone uffici dei corpi 1 e 2. 

Attraverso il sistema di involucro ed impiantistico tali aree raggiungono una 

classe energetica A4. 

 

 

4. Interferenze 

Dalle planimetrie fornite dalla Stazione Appaltante non ci sono particolari 

interferenze con strutture presenti nella superficie di intervento. Interferenze sono 

possibili nella realizzazione delle nuove reti di adduzione al fabbricato che incrociano 

i percorsi delle reti già realizzate nell’area parcheggio antistante. Dalle planimetrie 

fornite dalla stazione appaltante sono evidenti le reti esistenti di cui però non si 

conoscono le quote di passaggio delle canalizzazioni sotto il piano parcheggio. Per 

tali interferenze non sono necessarie opere aggiuntive di rimozione e spostamento di 

opere edilizie o impiantistiche. Sarà semplicemente necessario operare con 

accortezza negli scavi delle nuove linee in prossimità delle reti esistenti. 

Un ulteriore possibile problematica riguarda le indagini necessarie alla bonifica da 

ordigni bellici inesplosi. La problematica è costituita dallo strato di terreno di riporto 

presente nell’area di sedime che secondo la relazione geologica redatta dal dott. 

geol.  

Daniele Stronati presenta una profondità variabile da -1.60 a -4,00 ml. 

Si riporta lo stralcio della relazione geologica: 
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Tale terreno “risulta costituito da materiali eterogenei, rappresentati da limi, limi 

argillosi e sabbiosi, ghiaia, ciottoli, frammenti di laterizi e detriti antropici. Lo 

spessore del materiale di riporto varia da circa 4,00 m dal p.c. in S1 a circa 2,70 m 

dal p.c. in S2. 

Data la natura non omogenea del deposito, i parametri geotecnici sono mal 

valutabili, ma comunque, nel complesso, da considerare scadenti; se ne sconsiglia 

pertanto l’uso come terreno di fondazione.” 

 

 

5. Problematiche esaminate e verifiche analitiche effettuate 

Una delle problematiche più importanti che si è dovuto esaminare riguarda proprio la 

gestione dei terreni di riporto sia in relazione alla classificazione necessaria al 

conferimento in discarica, sia relativamente alla bonifica bellica. L’indeterminazione 

è legata proprio al fatto che in tali terreni il geologo ha rilevato la presenza di 
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frammenti di laterizi e detriti antropici. Tale condizione potrebbe non consentire una 

chiara procedura di bonifica bellica in quanto i detriti presenti potrebbero segnalare 

erroneamente la presenza di masse ferrose (possibili bombe), segnalazioni invece 

dovute per la presenza di ferro nei materiali detritici. 

Pertanto, a causa delle incertezze dovute a quanto sopraevidenziato, si è proceduto 

ad inserire uno specifico computo estimativo, considerato come servizio da valutare 

a  misura, per la bonifica bellica dei terreni del sedime precedente all’intervento di 

riporto, mentre le prove e le analisi preliminari necessarie a caratterizzare i terreni di 

riporto presenti nell’area, così come gli oneri di trasporto e conferimento a discarica, 

sono stati inseriti come voce in economia a misura nelle somme a disposizione nel 

Quadro economico. 

Oltre a quanto suddetto sono state eseguite verifiche analitiche secondo le vigenti 

disposizioni normative che hanno riguardato i seguenti aspetti: 

 Strutture antisismiche in classe d’uso IV come da richiesta della Stazione 

Appaltante in quanto l’edificio è stato considerato strategico; 

 Verifiche relative al comportamento energetico degli ambienti presidiati e 

climatizzati (D. lgs 19/08/205 n. 192) che hanno previsto la classificazione NZEB 

per tali ambienti (uffici, attesa, servizi igienici, locali di servizio alla gestione 

dell’unità cinofila della caserma); 

 Verifiche relative alla norma sui requisiti acustici passivi degli edifici (DPCM 5-

12-1997) per gli ambienti presidiati (uffici, attesa, servizi igienici, locali di servizio 

alla gestione dell’unità cinofila della caserma); 

 Verifiche dei Criteri Ambientali Minimi secondo le disposizioni del Decreto 11 

Ottobre 2017; 

 Verifiche relative al comportamento antincendio delle strutture e componenti 

edilizie secondo le diverse destinazioni d’uso dei locali; 

 Verifiche relative alle norme per il superamento delle barriere architettoniche 

secondo le disposizioni della Legge 13/1989. 
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6. la bonifica bellica sistematica terrestre 

Le procedure e gli adempimenti relativi alla bonifica sistematica terrestre sono 

dettagliati nello specifico documento emanato dal Ministero della Difesa - 

Segretariato Generale della Difesa e Direzione Nazionale Armamenti - Direzione dei 

lavori e del demanio costituito dalla DIRETTIVA TECNICA BONIFICA BELLICA 

SISTEMATICA TERRESTRE - Edizione 2020 - 2^ SERIE AA.VV. AGGIORNATA AL 

20 GENNAIO 2020 (a mente dell’art. 4, comma 2 del D.M. 28 febbraio 2017). 

In linea generale le attività che devono essere eseguite dopo la rimozione della 

pavimentazione in asfalto bituminoso esistente sono: 

1. BONIFICA SISTEMATICA TERRESTRE SUPERFICIALE  

La bonifica superficiale consiste nelle attività di ricerca, localizzazione e scoprimento 

di ordigni bellici nonché di tutte le masse metalliche presenti superficialmente sul 

terreno e all’interno di uno strato di profondità massima di cm. 100. Detta bonifica 

dovrà essere eseguita con modalità e prescrizioni riportate nella "Direttiva Bellica 

Sistematica Terrestre" annessa alle "Modalità Tecnico Operative di Bonifica 

Sistematica Terrestre" (BST) 

 

2. BONIFICA PROFONDA 

Tale tipologia di bonifica ha lo scopo di ricercare, individuare e localizzare ordigni 

esplosivi residuati bellici presenti all’interno di un determinato volume di terreno che 

dovrà essere soggetto a scavi oppure ad attività invasive come il movimento di 

mezzi d’opera, ad una certa profondità dal piano di campagna, normalmente 

superiore a cm. 100 ovvero a quota inferiore nel caso in cui le diffuse anomalie 

magnetiche non consentano di garantire tale quota di indagine con la bonifica 

superficiale, che dovrà essere sempre effettuata preliminarmente. 

Detta bonifica dovrà essere eseguita con modalità e prescrizioni riportate nella 

"Direttiva Bellica Sistematica Terrestre" annessa alle "Modalità Tecnico Operative di 

Bonifica Sistematica Terrestre" (BST). 

In linea di massima le lavorazioni previste sono: 

 Attività tecnico amministrativa finalizzata alle autorizzazioni propedeutiche alla 

bonifica; 

 Predisposizione del cantiere con il trasporto e la gestione delle attrezzature 

necessarie alla bonifica; 

 Localizzazione e bonifica mediante ricerca superficiale; 
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 Localizzazione e bonifica mediante ricerca profonda eseguita con perforazioni 

all’interno di una maglia di massimo ml 2,80x2,80. Nella stima la profondità media 

di perforazione è stata prevista a ml 9,00 per la presenza superficiale di terreni di 

riporto; 

 Scavi a mano o con mezzo meccanico; 

 Reinterri a mano o con mezzo meccanico. 

Tali lavorazioni sono previsionali e non esaustive in quanto l’esatta definizione 

dell0intervento di bonifica sarà determinata a seguito della valutazione e 

approvazione del piano da parte delle Autorità Militari competenti. 
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RELAZIONE SISTEMI ANTICADUTA 

ELABORATO TECNICO DELLA COPERTURA 

Identificazione dell’edificio e dei soggetti coinvolti nella realizzazione dell’opera: 

Riferimento: Fabbricato ad uso misto deposito – magazzino - uffici 

Edificio sito in: Via Paolo Borsellino 

Comune di: 60100 Ancona (AN) 

Committente: Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Marche 

Il Professionista: 

 

 

 

 

 

 

 

Arch. Luigi Fioramanti 

 
Coordinatore per la 

Progettazione 

 Progettista 
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NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

Normative nazionali e locali: 

Decreto Legislativo n° 81 del 9 aprile 2008 “Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro”  

Decreto Legislativo n° 106 del 3 agosto 2009 

 

NORMATIVE TECNICHE 

UNI EN 516  Accessori prefabbricati per coperture. Installazioni per l’accesso al tetto 

-  passerelle, piani di camminamento e scalini posapiede. 

UNI EN 517   Accessori prefabbricati per coperture. Ganci di sicurezza da tetto. 

UNI EN 567  Attrezzatura per alpinismo. Bloccanti. Requisiti di sicurezza e metodi di 

prova. 

UNI EN 795  Protezione contro le cadute dall’alto. Dispositivi di ancoraggio - requisiti 

e prove. 

UNI EN 1263-1/2  Reti di sicurezza. Requisiti di sicurezza per il montaggio, metodi di 

prova. 

UNI EN 13374  Parapetti provvisori. Specifica di prodotto. Metodi di prova. 

 

Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto – DPI: 

 

UNI EN 341   Dispositivi di discesa. 

UNI EN 353-1  Dispositivi anticaduta di tipo guidato su una linea di ancoraggio rigida. 

UNI EN 353-2  Dispositivi anticaduta di tipo guidato su una linea di ancoraggio 

flessibile. 

UNI EN 354   Cordini. 

UNI EN 355   Assorbitori di energia. 

UNI EN 358  Cinture di posizionamento sul lavoro e di trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro. 

UNI EN 360   Dispositivi anticaduta di tipo retrattile. 

UNI EN 361   Dispositivi imbracature per il corpo. 

UNI EN 362   Connettori. 

UNI EN 363   Sistemi di arresto caduta. 

UNI EN 364   Metodi di prova. 

UNI EN 365   Requisiti generali per le istruzioni d’uso e la marcatura. 

UNI EN 397   Elmetti di protezione per l’industria. 

UNI EN 813   Cinture con cosciali. 

UNI EN 1891  Corde con guaina a basso coefficiente di allungamento. 
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ELENCO DEGLI ELABORATI ALLEGATI 

 

1 Manuali di uso e di manutenzione dei prodotti installati 

2 Elaborato grafico – Planimetria della copertura 

 

 

Il presente documento costituisce allegato al fascicolo tecnico della copertura redatto in 

fase di progettazione contenente i seguenti elaborati: 

 

 

 relazione tecnico illustrativa delle soluzioni progettuali 

 elaborati grafici 

 modalità di utilizzo dei sistemi anticaduta di progetto 

 dispositivi di protezione individuale da utilizzare su questa copertura 

 programma di manutenzione 
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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

DESCRIZIONE DELLA COPERTURA 

L’area oggetto dell’intervento di progettazione riguarda: 

 Totalmente la copertura dell’immobile 

 

 Parzialmente la copertura dell’immobile (Evidenziare chiaramente nei grafici la porzione dove non 

     si interviene) 

Tipologia della copertura 

 piana  a volta  a falde  a shed  altro 

Descrizione: 

Copertura “A”: 2 falde con dimensioni in pianta pari a 28,80x28,00 m; 

Copertura “B”: 2 falde con dimensioni in pianta pari a 13,20x17,30 m; 

Copertura “C”: 2 falde con dimensioni in pianta pari a 10,70x28,00 m. 

 

Calpestabilità della copertura 

 totalmente calpestabile       parzialmente calpestabile       totalmente non calpestabile 

Pendenze presenti in copertura 

 Orizzontale/Sub-Orizzontale   0% < P< 15% 

 Inclinata 15% < P< 50% 

 Fortemente inclinata P> 50% 

Struttura della copertura: 

 latero-cemento  lignea  metallica  altro 

Descrizione: 

La struttura della copertura è in legno con un rivestimento finale realizzato con pannello sandwich 

grecato (tipo isopan). 

Il fissaggio dei punti di ancoraggio è già stato verificato e certificato dal produttore, e la tipologia e il 

numero di fissaggi è indicato sul manuale del dispositivo di ancoraggio, di seguito allegato. 

 

Presenza in copertura di: 

 Linee elettriche nude in tensione  D≤5 m. 

 Impianti tecnologici sulla copertura (pannelli fotovoltaici, lucernari)  

 Dislivelli tra falde contigue  

 superfici sfondabili (quali finestre a tetto, lucernari e simili) da proteggere dal rischio di 
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     caduta  

 

 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO DI ACCESSO ALLA COPERTURA 
 Interno 

 Esterno 

 PERCORSO PERMANENTE 

 

 Scala fissa a gradi   Scala retrattile   Trabattello                    __________________ 

 

 Scala fissa a pioli    Scala Portatile    Cestello elevatore          __________________ 

 

Descrizione/note: 

Per raggiungere il punto di accesso alla copertura gli operatori dovranno raggiungere l’esterno 

dell’edificio tramite la proprietà.  

I punti di accesso sono indicati tramite idonea cartellonistica.  

 

 PERCORSO NON PERMANENTE 

 

Motivazioni in base alle quali non sono realizzabili percorsi di tipo permanente: 

L’aggetto della falda del tetto impedisce la posa in opera di una scala fissa 

Tipo di percorso provvisorio previsto in sostituzione: 

L’accesso alla copertura dovrà essere realizzato attraverso l’uso di trabattello mobile oppure tramite 

cestello elevatore su autocarro. 
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DESCRIZIONE DELL’ ACCESSO ALLA COPERTURA 

 interno 

 Apertura orizzontale o 

     inclinata 

dimensioni m.      x      

quantità n°       
dimensioni m.      x       

dimensioni minime: lato minore libero di almeno 0,70 metri e comunque di superficie non 

inferiore a 0,5 m² 

 

 Apertura verticale 
dimensioni m.      x       

quantità n°       
dimensioni m.      x       

larghezza minima 0,70 metri – altezza minima 1,20 metri 

 esterno 

 Dispositivi fissi di ancoraggio Uni EN 795 

 Parapetti 

 Altro __________________________ 

 ACCESSO PERMANENTE 

 

Descrizione/note: 

Gli operatori prima di effettuare lo sbarco in copertura dovranno ancorarsi al primo punto di ancoraggio 

posto in prossimità dell’accesso. 

Una volta in sicurezza gli operatori potranno accedere in copertura ed effettuare gli spostamenti tra i 

punti di ancoraggio come evidenziate nell’elaborato grafico.  
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TRANSITO ED ESECUZIONE DEI LAVORI SULLE COPERTURE 

 ELEMENTI PROTETTIVI PERMANENTI 

 

 Linee di ancoraggio flessibili orizzontali  (UNI EN 795 tipo C) 

 Linee di ancoraggio rigide orizzontali     (UNI EN 795 tipo D) 

 Linee di ancoraggio rigide verticali/inclinate     (UNI EN 353-1) 

 Ganci di sicurezza da tetto                   (UNI EN 517 tipo A e B) 

 Dispositivi di ancoraggio puntuali          (UNI EN 795 tipo A) 

 

 

 Reti di sicurezza 

 Impalcati 

 Parapetti 

 Passerelle e andatoie 

       

 

Il numero massimo di utilizzatori dei singoli Dispositivi di Ancoraggio è indicato sui rispettivi 

manuali d’uso allegati 
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EN 

362 

UNI EN 

361 

UNI EN 

358 

UNI EN 

397 

UNI EN 353-

2 

UNI EN 355 - 

354 

DPI necessari 

 Casco                                      (UNI EN 397) 

 Imbracatura anticaduta             (UNI EN 361) 

 Assorbitori di Energia                (UNI EN 355) 

 Dispositivo anticaduta Retrattile (UNI EN 360) 

 Dispositivo anticaduta di tipo guidato (UNI EN 

     353-2) Lmin. 20 m 

 Corda di trattenuta e posizionamento (UNI 

     EN 358) Lmin. 10 m 

 Cordini  Lmax. 2 m                (UNI EN 354) 

 Doppio Cordino  Lmax. 2 m    (UNI EN 354) 

 Connettori (moschettoni)        (UNI EN 362) 

       

 

Per l’utilizzo del sistema anticaduta relativo alla copertura d’intervento ogni operatore 

dovrà essere obbligatoriamente dotato dei seguenti dispositivi di protezione individuale 

(D.P.I.): 
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UNI EN 353-2 di lunghezza minima di 20 m IN USO ABBINATO a un doppio cordino di 

trattenuta di lunghezza 2.0 m a norma UNI EN 354, con assorbitore di energia certificato 

UNI EN 355. 

 

Nota: i cordini di cui sopra dovranno essere muniti di connettori certificati UNI EN 362. 

La responsabilità sulla scelta, l’uso, il controllo, la manutenzione dei D.P.I. è degli 

operatori che accederanno alla copertura. 

 

Procedure per il corretto utilizzo dei DPI durante il Transito sulla 

copertura 

Utilizzo del doppio cordino per lo spostamento tra due punti di ancoraggio: 

 

 

Per i lavori negli angoli della copertura l'operatore, 

rimanendo ancorato al punto di ancoraggio principale, 

allungherà la fune fino a trovare l’ancoraggio anti-pendolo 

al quale ancorerà il cordino fisso da 2 m (UNI EN 354). 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 – MANUALI DI USO E MANUTENZIONE 

 

 PATROL su SHIELD 

 SHIELD + AOS01 

Corda Anticaduta 10m (UNI EN 353-2) 

Y 

X 

Cordino fisso 2m (UNI EN 354) 
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